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LORENZO BONINI

F
ondi governativi per le
Olimpiadi, e poi quelli re-
gionali per lo sviluppo ap-
pena presentati: questa è

un’occasione che non si ripeterà,
e Lecco deve saper raggiungere
i suoi obiettivi. In primis, il rad-
doppio della SS36 e il prolunga-
mento della Tangenziale Est fino
a Olginate. Come fare lobby ter-
ritoriale? Mettendo da parte la
difesa esclusiva degli interessi di
parte e credendo fino in fondo al
Tavolo per la competitività atti-
vato dalla Camera di Commer-
cio». 
Le parole del presidente di Con-
findustria Lecco e Sondrio, Lo-
renzo Riva, hanno il senso di una
chiamata a raccolta. Il tema i
fondo è chiaro. Al territorio ser-
vono infrastrutture, e (vuoi per
la scelta del Pirellone di puntare
forte sul Piano Lombardia, vuoi
per le Olimpiadi invernali alle
porte) la contingenza è favorevo-
le. Serve però avere chiari gli
obiettivi, e serve che l’intero
comparto territoriale marci
compatto all’interno del conte-

Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco Sondrio

«Tangenziale e 36
vanno fatte davvero
Noi siamo pronti»
Olimpiadi. Lorenzo Riva (Confindustria Lecco Sondrio)
«Le attendiamo da decenni, ora non ci sono più scuse
E poi il raddoppio della ferrovia Calolzio-San Pietro»

nitore politico-economico della
Camera di Commercio. Una ri-
flessione, in fondo, che da mesi
anche il sottosegretario Antonio
Rossi e il consigliere regionale
Mauro Piazza consegnano alla
riflessione comunitaria lecche-
se. Il momento è ora, il metodo
deve però tornare quello del pas-
sato.

Presidente, Piazza, Rossi e Formenti

hanno recentemente invitato il ter-

ritorio a “definire le priorità infra-

strutturali e adoperarsi per il loro

ottenimento” Su quale opera posi-

zionerebbe tutte le fiches?

Le tre opere recentemente in-
serite in delibera regionale sono
tutte da realizzare, stabilendo un
timing che consenta di concre-
tizzarle in tempi ragionevol-
mente brevi. La terza corsia della
SS 36 è “semplicemente” un am-
pliamento e, quindi, fra le due
infrastrutture viabilistiche do-
vrebbe probabilmente richiede-
re tempi di realizzazione meno
lunghi rispetto al prolungamen-
to della tangenziale, che resta
comunque un progetto da attua-
re senza attendere ulteriormen-
te. Il raddoppio ferroviario tra
Calolziocorte e Ponte San Pietro
è importante per favorire le atti-
vità legate al turismo e, ovvia-
mente, per gli spostamenti an-
che quotidiani di molte persone
con conseguente alleggerimento
della statale. 

Il Sistema Lecco è pronto a fare fron-

te comune per ottenerli?

Attendiamo da anni, se non da
decenni, l’implementazione del
sistema infrastrutturale di tra-
sporto e ora ci sono le condizioni
per realizzare opere capaci di
sostenere la competitività del
nostro sistema produttivo e ter-
ritoriale, oltre a migliorare la
qualità di vita delle persone.
Considerando i fondi a supporto
dello sviluppo, e penso proprio
alle misure di sostegno agli inve-
stimenti e allo sviluppo infra-
strutturale di Regione Lombar-
dia, e quelli collegati ai giochi
Olimpici Invernali del 2026, non
ci sono scuse per ulteriori ritardi
né giustificazioni per rinunciare
ad un’opportunità che non si ri-
peterà. Non ho dubbi che Lecco
con il suo territorio saprà atti-
varsi attraverso quello sforzo co-
rale necessario per raggiungere
obiettivi ambiziosi, come è stato
per altre sfide nel passato.

Scorrendo le pagine della storia del

territorio, le grandi fasi di investi-

menti infrastrutturali sono sempre

state ispirate da due fattori: unità

d’intenti di associazioni e istituzioni

e, secondo aspetto, uno o due “teno-

ri” che sapessero giocare le carte

giuste ai giusti tavoli. Quale dei due

fattori manca oggi a Lecco? 

La capacità di fare sistema è
sempre premessa necessaria
quando gli obiettivi che un terri-
torio persegue sono ambiziosi e
gli investimenti necessari im-
portanti. È questo il vero fattore

n «Anche a Lecco 
non mancano 
figure di prestigio 
che sappiano
fare sistema»

chiave che a livello locale dobbia-
mo rinforzare, più che ricostrui-
re. Non mi pare infatti si sia per-
so, se guardo ad esempi come il
Tavolo della Competitività della
Camera di Commercio che ho il
compito di coordinare e che na-
sce proprio come strumento per
condividere e dare sostegno a
quelle scelte strategiche che ri-
guardano tutto il sistema locale,
cogliendo e ottimizzando le op-
portunità di sviluppo. Al Tavolo
sono rappresentati gli attori che
possono concorrere alla fase
progettuale e di confronto e, gra-
zie al prezioso apporto dei grup-
pi di lavoro, verrà fatta l’opera di
sintesi necessaria per mantene-
re il focus sugli obiettivi priorita-
ri del territorio. 

Dove intravvede la possibilità di far

emergere una figura decisiva (per

contatti e capacità di lobbying terri-

toriale): dalla politica o dal mondo

imprenditoriale?

Ritengo anche che a Lecco

non manchino “figure decisive”,
che godono di stima diffusa per
la loro statura e le capacità,
espressione tanto del mondo im-
prenditoriale quanto di quello
politico e della società civile e
anche per questo motivo sono
convinto che riusciremo ad agire
in modo incisivo, senza protago-
nismi, che sappiamo per espe-
rienza quanto possano essere
divisivi, ma con una voce forte di
sistema territoriale.

Capitolo Camera di Commercio. Ha

avuto la sensazione che i tanti inter-

preti della galassia lecchese siano

confluiti nel nuovo contenitore con-

diviso con Como sostanzialmente

“in ordine sparso” e con alcune fri-

zioni reciproche che hanno penaliz-

zato in quest’ultimo biennio la capa-

cità lecchese di introiettare risorse

e progettualità? 

Da sempre credo nelle siner-
gie e nelle alleanze e sono sem-
pre stato convinto, e lo sono an-
cora, che una Camera di Com-

mercio unica per le due province
sia una opportunità di sviluppo
per entrambi i territori. Penso
anche che nell’unione delle due
Camere alcune difficoltà iniziali
del “lavorare insieme” fossero
fisiologiche, ma non hanno osta-
colato l’attività dell’Ente came-
rale e la sua efficacia. È però al-
trettanto vero che più alti sono
gli obiettivi che ci diamo, più la
capacità di essere coesi attorno
al progetto comune si fa strategi-
ca. Diventa allora indispensabile
abbandonare la difesa esclusiva
degli interessi di parte, che resta-
no beninteso non solo legittimi
ma importanti per ognuno dei
due territori, a favore di posizio-
ni che li sappiano coniugare con
la necessaria visione di insieme.
A volte anche con il coraggio di
prendere decisioni forti in situa-
zioni di emergenza. Un esempio
su tutti, lo stanziamento da parte
dell’Ente camerale di risorse im-
portanti a sostegno delle impre-
se in un momento che per molte
aziende ha segnato una drastica
riduzione dei bilanci.

Il Tavolo per la competitività si sta

dimostrando il luogo giusto per defi-

nire priorità, modalità, personalità

relativamente al grande capitolo in-

frastrutture e servizi per il territo-

rio?

Non vi è alcun dubbio che le
infrastrutture siano un grande
tema attorno al quale ruota l’in-
teresse collettivo, per un motivo
semplice: senza una rete infra-
strutturale, di trasporto in parti-
colare, non c’è possibilità di svi-
luppo. Si tratta fra l’altro di un
tema trasversale a due dei tre
gruppi di lavoro che stanno at-
tualmente operando in seno al
tavolo, quello centrato sulle mi-
sure di sostegno agli investimen-
ti e allo sviluppo infrastrutturale
di Regione Lombardia e quello
dedicato ai Giochi Olimpici del
2026. Tutte opportunità che, se
ben governate, possono sostene-
re il territorio nel superare un
momento così complesso e nel-
l’avanzare sul terreno della com-
petitività. E il tavolo nasce pro-
prio nella logica di essere mo-
mento di condivisione e di sinte-
si per favorire obiettivi e impegni
comuni portati avanti con voce
unitaria.

che salirà «di 3 punti percentua-
li, con una crescita stimata di 63
miliardi di euro». «Il superbo-
nus 110%, oltre a tutelare l’am-
biente e la salute attraverso la 
promozione di risparmio ener-
getico e le fonti rinnovabili, co-
me confermato da UnionCa-
meraInfoCamere».

Sempre dall’analisi, emerge
che per i tre quarti delle imprese
questa crescita si deve alle pic-
cole realtà individuali, agli spe-
cialisti nelle attività di impianti-
stica e di finitura degli edifici e ai
posatori di infissi. «Segno che la
piccola e media impresa potrà 
trarre grande giovamento dalla 
riconversione ecologica del-
l’economia e da un’edilizia che 
garantisce efficienza, sicurezza 
e risparmio alle famiglie».

marcato il deputato - sono già 
nate 18 nuove imprese su un to-
tale di 3.014 realtà, come accer-
tano i dati delle Camere dei 
Commercio-UnionCamere e, 
secondo una ricerca condotta 
per Ance, se avrà modo di espli-
care i suoi effetti per almeno tre
anni il Superbonus porterà a un
incremento occupazionale di 
100mila addetti già dal primo 
anno».

L’ulteriore effetto sarà quello
di impattare sul Pil nazionale, 

que che venga riproposto, per 
supportare un rilancio che si sta
faticosamente inseguendo. 

A sostenere la necessità di
prorogare il provvedimento al-
meno fino al 2023 è il parlame-
mentare Giovanni Currò, vice-
presidente della Commissione 
Finanze della Camera. Del re-
sto, gli effetti si sono già avuti 
anche sul territorio lecchese, 
con la costituzione di una venti-
na di nuove aziende. 

«In provincia di Lecco – ha ri-

Edilizia
Anche Currò (5 Stelle) chiede

di prorogare il provvedimento

almeno fino al 2023

Positivi i primi effetti

Il Superbonus 110% è 
stato accolto con soddisfazione 
dal tessuto economico naziona-
le e, naturalmente, anche lec-
chese, nonostante le difficoltà 
tecniche e burocratiche che 
comporta. E’ importante dun-

Superbonus, nel Lecchese
già nate 18 nuove imprese

L’edilizia confida molto nel Superbonus
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que, delle quali ora si aspetta
la concretizzazione. «La mo-
bilitazione dei lavoratori di E-
Distribuzione è attualmente
sospesa in attesa di verificare
in concreto l’attuazione di tale
protocollo d’intesa– afferma-
no Paolo Guicciardi (Filctem
Cgil) e Igor Manzo (Flaei Cisl)
–. Se però queste promesse sa-
ranno disattese ripartiremo
senza indugi con la vertenza.
Ovviamente noi auspichiamo
che anche nel nostro territo-
rio si abbiano concreti effetti
positivi derivanti da tale ac-
cordo. Ricordiamo che in pro-
vincia di Lecco vi era stata
un’adesione allo sciopero di
novembre senza precedenti,
che aveva sfiorato il 100%». 
C. Doz.

vre e dando disponibilità a ri-
discutere di reperibilità e ora-
ri. 

Enel ha comunicato inoltre
che metterà in campo ingenti
investimenti in tutta Italia
(circa 14 miliardi di euro in tre
anni) impegnandosi inoltre
ad assumere 900 persone sul
territorio nazionale nel trien-
nio 2021-2023 per adeguare
l’organico, come richiesto dal-
le organizzazioni sindacali, ri-
spetto alla necessità di garan-
tire un servizio essenziale per
cittadini, servizi pubblici e
imprese, anche a seguito delle
sempre più frequenti interru-
zioni causate da eventi meteo-
rologici avversi ed emergenze
dovute a calamità naturali. 

Aperture importanti dun-

In occasione del confronto,
l’azienda ha proposto un do-
cumento in cui afferma di
considerare determinante un
più proficuo sistema delle re-
lazioni industriali e un mag-
gior coinvolgimento del sin-
dacato nelle scelte strategiche
da mettere in campo nei pros-
simi anni. In questo senso si è
impegnata a sottoscrivere un
apposito protocollo, ritirando
al contempo il progetto di
esternalizzazione delle mano-

ne, non si farà. Dopo l’asten-
sione dello scorso 19 novem-
bre, che ha prodotto un’altis-
sima adesione da parte degli
addetti, i vertici della società
hanno deciso di aprire alla di-
scussione della vertenza in E-
Distribuzione, chiedendo l’or-
ganizzazione di un incontro a
cui hanno partecipato le se-
greterie nazionali di Filctem,
Flaei e Uiltec, oltre ai segreta-
ri confederali di Cgil, Cisl e
Uil. 

Vertenza
Era previsto per giovedì 

ma i vertici aziendali 

hanno iniziato il dialogo 

con i sindacati

L’apertura del-
l’azienda ha spinto i lavoratori
a sospendere la mobilitazio-
ne: lo sciopero che si sarebbe
dovuto svolgere giovedì 17 di-
cembre, coinvolgendo i di-
pendenti di Enel Distribuzio-

Enel apre alle trattative
Lo sciopero è stato sospeso

La sede Enel di Lecco

provare a lavorare con più tran-
quillità, peraltro su un percorso 
ben delineato, a differenza di al-
tre situazioni di concordato in 
cui di prospettive non se ne col-
gono». Il riferimento non è alla 
procedura in atto sulla capo-
gruppo Ferrarini. «Quel concor-
dato è senza dubbio molto più 
complesso. E’ evidente che se 
quello dovesse fallire ci sarebbe 
il rischio di un coinvolgimento 
negativo di Vismara, che po-
trebbe essere trascinata a fondo.
Abbiamo dunque una bella spa-
da di Damocle sopra le teste dei 
164 dipendenti e di tutta l’azien-
da, ma in questo momento è giu-
sto guardare gli aspetti positi-
vi».C. Doz.

mente incoraggiante, che testi-
monia chiaramente come il pia-
no concordatario approvato ab-
bia basi solide e possibilità con-
crete di essere realizzato».

A incidere ulteriormente, in
termini positivi, saranno anche 
gli interventi già avviati in Vi-
smara, per recuperare fette di 
mercato attraverso l’amplia-
mento dei prodotti, a partire dal 
ritorno alla produzione del pro-
sciutto cotto. «L’approvazione 
del concordato ha aperto una fa-
se nuova: i numeri per una possi-
bile omologa ci sono tutti, quin-
di aspettiamo la prossima 
udienza, che verrà convocata 
per la fine di gennaio. Di sicuro 
questo passaggio ci consente di 

gli stessi numeri che vedono 
l’impianto di Casatenovo prota-
gonista di un 2020 sostanzial-
mente positivo. 

«Si ipotizzava una perdita,
per quest’anno, di 2,7 milioni di 
euro. Invece, non solo il passivo 
sarà al massimo di 600/700 mila
euro, ma in base agli ultimi dati 
c’è la sensazione che si possa ar-
rivare vicini al pareggio di bilan-
cio. E’ un elemento estrema-

perché l’azienda si risollevi ci so-
no tutte».

Massimo Sala, della Cgil Flai,
è cautamente ottimista, sulle 
prospettive di Vismara, dopo 
che l’assemblea dei creditori ha 
deciso a maggioranza di appro-
vare la procedura concorsuale 
in continuità che grava da due 
anni e mezzo sullo storico salu-
mificio. A testimoniare la bontà 
di questa decisione, infatti, sono

Alimentare
Il sindacalista della Cgil Sala 

è ottimista sul futuro: «C’è 

la sensazione che il quadro 

sia in miglioramento»

«Il 2020 è andato così 
bene che, a dispetto di quanto 
previsto nel piano concordata-
rio, i conti potrebbero chiudere 
quasi in pareggio. Quindi, le basi

Vismara, il 2020 in pareggio
«L’azienda si può risollevare»

Il sindacalista Massimo Sala 

MANDELLO

OSCAR MALUGANI

Per i guzzisti è arri-
vato il regalo di Natale, infatti
la Moto Guzzi proprio in que-
sti giorni ha sfornato due
nuovi modelli che ci portano
piano, piano verso il 2021, an-
no in cui la casa dell’aquila di
Mandello si prepara a festeg-
giare i cento anni.

  Una prima uscita che arri-
va proprio sul finire dell’anno
2020 in un momento tutt’al-
tro che bello dovuto a questa
pandemia. Ma la scelta di
Piaggio e dei vertici aziendali
di Moto Guzzi è di guardare
avanti e vogliono continuare
il lungo viaggio motociclisti-
co iniziato nel lontano 1921
dai tre pionieri che hanno
fondato questo marchio glo-
rioso italiano. Una speranza a
oltre cinquant’anni dal lancio
del primo esemplare, della
V7, la Moto Guzzi è sicura-
mente orgogliosa di presen-
tare una nuova e importante
evoluzione nella storia del
modello, che è il simbolo rico-
nosciuto di moto italiana.

Il nuovo logo

 Per la prima volta su una Mo-
to Guzzi compare il logo dei
100 anni è già questo è senza
dubbio di buon auspicio. Due
sono le versioni disponibili,
dalla capostipite V7 Stone, il
modello più essenziale e la V7
Special con le sue linee classi-
che ed eleganti. 

Ma la vera novità di questi

La nuova V7 versione Special monta un motore grintoso da 850 cc e 65 cavalli 

Il regalo di Natale della Guzzi, la nuova V7
Novità. La casa di Mandello presenta in questi giorni due modelli della storica moto, nelle versioni Stone e Special
Sfoggeranno il logo dei cent’anni dell’aquila e monteranno un motore derivato dalla V85, ma ancora più potente

due modelli è il debutto di un
nuovo motore strettamente
derivato da quello che equi-
paggia la V85 TT . Si tratta di
un propulsore di moderno,
costruito a Mandello, che ga-
rantisce migliori prestazioni.
Il nuovo motore costruito a
mano dai tecnici aumenta la
potenza del 25%, passando
dai 52 CV precedenti agli at-
tuali 65 hp che sulla piccola di
casa Guzzi la rendono ancora
più scattante e appetitosa per
la clientela. 

Anche la cilindrata di ri-
flesso è più generosa infatti
ora la cubatura si assesta sugli
850 cc e la categoria Euro 5. Il
motore di maggior può fre-
giarsi da due generosi tubi di
scarico dal differente layout;
la vista posteriore mette in ri-
salto il nuovo giunto cardani-
co e la ruota posteriore di

maggior sezione oltre a una
bella coppia di ammortizza-
tori Kayaba. Nuovi i fianchet-
ti laterali dal design ricercato
e il parafango posteriore cor-
to, che danno più grinta alla
“otto e mezzo” di Mandello. 

Tante le novità

Sono molte le novità intro-
dotte per migliorare la stabi-
lità e il comfort, lasciando
inalterata la proverbiale ma-
neggevolezza del best seller
di Moto Guzzi. 

Il telaio è stato evoluto con
l’aggiunta di elementi in ac-
ciaio. La nuova V7 sarà offerta
anche nella versione depo-
tenziata e rivolta ai giovani in
possesso della patente A2 e
ideale per i nuovi guzzisti.

  Tre le colorazioni nero ru-
vido, azzurro ghiaccio e aran-
cione rame. Insomma per gli
appassionati della casa di
Mandello il 2020 si chiude
con un doppio “botto” ma
queste versioni della nuova
V7/ 850 saranno disponibili
dai concessionari già nei
prossimi mesi. 

Non dimentichiamo che
questi motori sono già stati
ampiamente collaudati sulle
nostre strade dove i piloti li
hanno sottoposti e seri e rigi-
di collaudi quotidiani, per
fornire alla clientela un pro-
dotto della gamma Moto Guz-
zi degno di essere di questa fa-
miglia che ormai si sta prepa-
rando per festeggiare i 100
anni di storia.

n Il nuovo motore 
costruito a mano 
dai tecnici 
è molto grintoso
con 65 cavalli

n Sarà venduta 
anche nella versione 
depotenziata 
e rivolta ai giovani 
con la patente A2 

La V7 Stone “total black”, anche lei più potente e accattivante 
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bria. Era un grande tifoso del 
Milan e per anni aveva seguito le
partite a San Siro.«Per noi Gino 
Carizzoni è stato un grande ami-
co, un grande sostenitore, non si
è mai candidato alle elezioni, ma
è sempre stato al nostro fianco - 
dice Sergio Gatti, assessore allo 
sport e fondatore de “Il Paese di 
tutti” -. Era una persona di gran 
cuore, sempre disponibile, a giu-
gno aveva festeggiato gli 89 anni
circondato dagli amici». Parti-
colarmente interessato agli 
eventi che succedevano nel 
mondo era un appassionato let-
tore di libri e giornali. P. San.

gi guida Mandello con il sindaco
Riccardo Fasoli. 

Appassionato di tradizioni e
storia locale non perdeva mai un
consiglio comunale, tanto che 
qualche tempo fa era stato pre-
miato come il più assiduo fre-
quentatore di consiglio. 

Negli ultimi tempi aveva avu-
to qualche acciacco dovuto an-
che all’età e nella notte tra do-
menica e lunedì il suo cuore ha 
smesso di battere. Nel 2015 era 
stato il gran ciambellano della 
sfida natalizia tra meascia e pit-
tanchiusa, i due dolci che rap-
presentano Mandello e la Cala-

ni, che, insieme a un’altra ragaz-
za, minorenne, e a un terzo gio-
vane, partecipò la festino: a lei, il
magistrato imputa i reati di ces-
sione di stupefacente (nello spe-
cifico metadone) e morte quale 
conseguenza di altro delitto.

Difesa da Marcello Perillo di
Lecco e Manuela Gheza di Chia-
venna, la giovane – stando alle 
indagini – si sarebbe procurata il
metadone dal Sert in provincia 
di Sondrio presso il quale era in 
cura per la dipendenza da so-
stanze stupefacenti e l’avrebbe 
poi ceduto ai due ragazzi. A. Cri.

to a Colico in cui avevano orga-
nizzato una festa con altri tre co-
etanei lo scorso 26 aprile. La gio-
vane era una delle invitate al 
party, a quanto pare a base di 
metadone e psicofarmaci, un 
mix che – stando all’esame tossi-
cologico svolto in sede di autop-
sia – avrebbe provocato il deces-
so dei due giovanissimi.

Il sostituto procuratore di
Lecco Paolo Del Grosso ha 
chiuso l’inchiesta su quanto ac-
caduto quella notte in via Nazio-
nale indicando - appunto - come
unica indagata l’amica di 20 an-

Colico
È l’unica indagata
dell’omicidio colposo
di Daniel Ghedin
e Riccardo Micheli

È stata sentita ieri 
mattina, nella stazione dei cara-
binieri di Chiavenna, la venten-
ne valtellinese indagata per la 
morte di Daniel Ghedin e Ric-
cardo Micheli, 18 anni, origina-
ri rispettivamente di Sorico e di 
Piantedo, trovati senza vita nel-
l’abitazione che avevano affitta-

La morte dei due ragazzi al festino
Interrogata la giovane di Chiavenna

rio di via Parodi, poi per annila-
vorato come magazziniere al-
l’Upim di via Roma a Lecco. Nel 
2005 era stato tra i fondatori del
gruppo “Il Paese di tutti” che og-

Mandello
Ha sempre abitato nella casa
di via del Sasso a Somana
Appassionato di tradizioni
e della vita del suo paese

 Si celebrano domani, 
alle 14.30 nella chiesa di Somana
le esequie di Gino Carizzoni, 
classe 1931, esponente di una 
delle famiglie storiche del paese.

Nato e cresciuto nella casa di
famiglia di via del Sasso dove ha 
trascorso la sua intera vita, da 
giovane faceva il sarto, soprat-
tutto per uomo, in un laborato-

Gino Carizzoni aveva 89 anni

Bus e treni non bastano
Servono più corse
per il “Marco Polo”

Addio a Carizzoni, recordman dei consigli comunali

COLICO

 Arrivano dalla bassa
Valtellina, dall’area attorno a
Menaggio, da Chiavenna e c’è
anche chi da Bellano e dintorni
raggiunge ogni giorno l’istituto
Marco Polo.

Attorno ai 500 gli studenti
che quotidianamente usano
autobus e treni. Il 75% di loro
dal 7 gennaio dovrebbe rien-
trare in classe per la didattica
in presenza. Ed il dovrebbe mai
come in questo caso è d’obbli-
go, anche perché non sarà sem-
plice potenziare la rete dei tra-
sporti con maggiori corse e
mezzi.

Domani pomeriggio in pre-
fettura ci sarà un incontro con
i vari esponenti del mondo del-
la scuola e i rappresentanti del
trasporto, oltre che delle isti-
tuzioni.

La promessa

«Con la dirigente dell’istituto
Marco Polo, Catia Baroncini,
abbiamo già convenuto che
l’ingresso alle 8 resta la pro-
spettiva migliore, starà poi alla
scuola mettere a punto l’orario
e stabilire quali classi saranno
in presenza e quali a distanza

Colico. Domani l’incontro sui trasporti scolastici
Gli studenti che usano i mezzi pubblici tutti i giorni
sono circa 500 e dal 7 gennaio si torna in aula

e come coordinare l’alternanza
- spiega il sindaco Monica Gi-
lardi -. La preoccupazione
maggiore che ho è legata al
tragitto dalla stazione a scuola
confidando che tutti indossino
la mascherina e mantengano
il distanziamento. Quanto ai
mezzi di trasporto in un recen-
te incontro ci è stato promesso
che l’intero territorio avrà un
incremento delle corse, e che
l’attenzione su Colico è alta
considerato che da noi arriva-
no studenti da tre province:
Lecco, Sondrio e Como, e su più
linee di trasporto».

Dall’incontro di domani do-
vrebbe uscire il piano preciso
e dettagliato della nuova orga-
nizzazione dei trasporti dal 7
gennaio. Un piano diverso da
quello varato a settembre, ad
inizio anno scolastico visto che

era stato un flop con studenti
che erano rimasti a piedi per
poche carrozze sui treni e altri
che viaggiavano stretti come se
il distanziamento sociale fosse
solo sulla carta e non una rego-
la da rispettare. 

Preoccupati

«Stiamo affrontando tutte le
questioni, da Lecco al territo-
rio, dalla Brianza a Colico»,
assicura Felice Rocca, consi-
gliere provinciale delegato ai
trasporti. 

Restano alte le preoccupa-
zioni da parte di Mario Ram-
pello della Cisl scuola. «Sono
il primo a dire che la scuola
deve riprendere in presenza,
che gli studenti delle superiori
devono tornare in classe, ma ci
vogliono sicurezze: un piano
trasporti che garantisca colle-
gamenti capillari e con un nu-
mero di mezzi e corse superiori
alle attuali - rimarca Rampello
-. Inutile parlare di ingressi
scaglionati se poi non ci sono
i trasporti e gli studenti devono
prendere tutti lo stesso treno
o autobus e stare in giro un’ora
per aspettare di entrare a scuo-
la». 

A settembre il 30% degli stu-
denti aveva avviato l’anno sco-
lastico da casa in videoconfe-
renza, con la didattica a distan-
za che aveva coinvolto soprat-
tutto gli studenti del triennio
già esperti nell’utilizzo delle
piattaforme.

Erano stati 5.460 su 7.800
complessivi gli alunni delle su-

n Sull’istituto
convergono ragazzi
provenienti
da tre diverse
province

Un laboratorio dell’istituto superiore di Colico ARCHIVIO

Monica Gilardi Felice Rocca Mario Rampello

È morta
Paola Bianchi
Gestì anche
un cinema

I 101 anni di Paola Bianchi

periori di tutta la provincia ad
aprire l’anno scolastico in pre-
senza. Ora da quel 70% di stu-
denti in presenza si vorrebbe
passare al 75%.

Per il 7 gennaio servono cer-
tezze, ovvero più mezzi di tra-
sporto e l’orario delle corse
rivisto e corretto. 
Paola Sandionigi

Mandello
È scomparsa Paola Bianchi 
vedova Flain, 101 anni
Gestì un ristorante
e il Capitol di Lecco

Addio a Paola Bianchi
Flain, originaria di Tremezzo
dove era nata nel 1919. Aveva
festeggiato i 101 anni lo scorso
28 giugno. Da giovane aveva
lavorato come sarta a Menag-
gio, nel 1946 si sposò con Pri-
mo Flain, e nel 1948 si trasfe-
rirono a Mandello dove gesti-
rono per 17 anni il ristorante
“La Rosalba”. Poi i coniugi
Flain si occuparono per qua-
rant’anni del cinema Capitol a
Germanedo di Lecco, dal 1965
al 2005, dove ancora molti li
ricordano per la loro gentilez-
za e simpatia. 

Nel 2003 la morte del mari-
to Primo Flain. Paola Bianchi
lascia i figli Rino e Meri con le
loro famiglie. 

Le esequie si celebrano que-
sto pomeriggio alle 14.30 nella
chiesa del Sacro Cuore. P. San.

le medie di Dervio, Esino, Lierna
e Valvarrone. il link di riferi-
mento è https://meet.goo-
gle.com/adv-nfhk-eeb.

Il 17 dicembre toccherà a “Si
cresce a scuola” con la presenta-
zione dell’indirizzo musicale 
delle medie di Bellano, Dervio e 
Lierna. Il link è: https://me-
et.google.com/ams-xmax-veu.

L’ultima serata è quella del 21
dicembre ed è dedicata alle ma-
terne di Dervio e Valvarrone, al 
link https://meet.google.com/
ppg-rahb-xeh. P. San.

Tre appuntamenti

Tre serate, il 16, 17 e 21 
dicembre, con inizio alle 21, per 
conoscere le varie scuole del 
comprensivo di Bellano monsi-
gnor Vitali. 

Impossibile organizzare gli
open day in presenza le iniziati-
ve verranno proposte utilizzan-
do l’applicazione Google Meet. 
Si comincia mercoledì 16 di-
cembre con “Pronti, partenza, 
via” la presentazione delle scuo-
le elementari di Bellano, oltre al-

Un open day digitale
per le scuole di Bellano

Offerte
Impiego12

STUDIO Legale in Como cerca im-

piegata/o full-time con espe-

rienza. Inviare CV al seguente in-

dirizzo:

paolo.guzzetti@studiolegaleguz

zetti.it

Offerte

Lavoro14

AZIENDA commerciale in espan-

sione nel settore ferramenta per

costruzioni in legno, cerca: - ma-

gazziniere / preparazione ordini

/ carico e scarico. Requisiti ri-

chiesti: patentino muletto; espe-

rienze precedenti nella mansione

richiesta; età compresa tra 28 e

45 anni. Gli interessati possono

inviare C.V. al Fax 031.7940098

oppure via e-mail info@roo

frox.com - Roofrox Srl - Via Bru-

ghiera, n. 12 - 22060 Novedrate

(Co).

AZIENDA in Faloppio ricerca nr. 1

autista/escavatorista con pa-

tente C/E. La persona dovrà aver

maturato esperienza nella guida

di ribaltabili, betoniere ed esca-

vatori. Inviare CV all’indirizzo:

inertieasfaltisrl@virgilio.it


